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IL TIRRENO

- il personaggio-

I QUADRI?  GEOMETRIE IN VOLO NELLO SPAZIO

S’inaugura oggi a Roma una personale del livornese Renato Spagnoli

ROMA. L’itinerario creativo del noto artista livornese Renato Spagnoli – iniziato ormai quasi quarant’anni fa – conosce una nuova tappa proprio oggi a Roma, ove si inaugura – alla Galleria Lazzari – una sua mostra di opere recenti introdotta in catalogo da Antonella Capitanio. Autore intelligentemente – e non solo stolidamente – coerente, Spagnoli continua il suo percorso attraverso la poetica dell’organizzazione formale aniconica (la lettera “A”, come noto, è la sua sigla da sempre).

   Il quadro, il vero e proprio “piano di posa”, sembra così una sorta di fotogramma tratto da un insieme più vasto, di cui si intuiscono soltanto i confini senza poterli racchiudere in un perimetro. Nel perimetro dato, reale, quello appunto del quadro, sono le forme plastico-geometriche, strutturalmente autonome, a disegnare i loro movimenti rotatori.

    Non appare tuttavia definitivamente spezzato ogni orizzonte evocativo: i titoli delle opere, il timbro deciso di certi colori, in qualche modo indicano da lontano verso un senso possibile, un orizzonte di significati. Così l’immagine, lungi da rimanere avvinghiata al suo supporto, comincia a suo modo a “narrare”.

(m.c.)

foto: Spagnoli: “Ribaltone simpatico”, legno colorato     (1998 Coll. Priv.)

